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Le	nostre	riflessioni	si poggiano
su	una	letteratura	consolidata	e	sui	risultati	di	nostre	esperienze	di	ricerca applicata



È	più	di	uno	spostamento	tra	A	eB

Descrive	la	variabilità	spazio-temporale		
delle	pratiche	urbane	e	con	essa	le		
trasformazioni	della	città		
contemporanea.

Flussi pendolari
Fonte:	Istat	2011 www.postmetropoli.it



La	mobilità	racconta	come	i	luoghi	sono	costruiti	e	vissuti…
e	le	domande	e	i	bisogni	di	chi	li abita

Ritmi urbani

Nelle	ore	di	punta	la		
mattina	e	la sera

Durante	il	giorno	del sabatoNella notte Nella	notte	del sabato

(Fonte:	Pucci,	Manfredini,	Tagliolato,	2015	DAStu	e MOX)

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



Territori	della residenza Territori	del	lavoro notturno Territori	dello	shopping		
(sabato)

La	mobilità	consente	di	riconoscere	le	diverse	popolazioni	urbane	e	i	territori	delle	loro pratiche

(Fonte:	Manfredini,	Pucci, 2019)

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



La	mobilità	racconta	le	trasformazioni	nelle	forme	di	lavoro,	nella	vita	familiare,	nel		
sistema	di	preferenze	e	nelle	abitudini	che	si	riflettono	nei	modi	con	cui	ciascuno		
costruisce	i	propri	programmi	giornalieri	di	mobilità	e/o	di immobilità

Pendolari	giornalieri	di	lunga	distanza:	precarietà	del	lavoro,	disponibilità	di	servizi	di	trasporto	veloci	&	vincoli	familiari,	rigidità	del	mercato		
immobiliare

(Fonte:	Pucci	e	Vecchio	2019;	Vendemmia, 2015)

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



(Fonte:	Pucci	e	Vecchio, 2019)

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale

La	mobilità	consente	di	riconoscere	i	bisogni emergenti



Ma	anche …
dalle	competenze,	capacità	e	possibilità		
individuali,	dagli	obblighi	sociali, dal….
.

Indice	di	dotazione	infrastrutturale		
(fonte:	Prin	Post metropoli)

La	velocità	media come
«potenziale	di mobilità»

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale

La	mobilità	dipende	dalla	qualità	delle	dotazioni	e	dai	servizi	a	disposizione …..

(Fonte:	FRAM_DAStU	Dip.	Di Eccellenza
Beria,	Pucci,	Vendemmia,	2020	&MAUDlab)



Variabili	considerate:	indice	di	attrattività	(E-U/pop		
attiva),	velocità	media	di	spostamento,	distanza		
media	di	spostamento	e	tasso	di disoccupazione

Per	questo	la	mobilità	rappresenta	una	risorsa	distribuita	non omogeneamente

(Fonte:	FRAM_Dip.	Di	Eccellenza.	Beria,	Pucci,	Vendemmia, 2020)

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



(Fonte:	FRAM_Dip.	Di	Eccellenza.	Beria,	Pucci,	Vendemmia, 2020)

Per	questo	la	mobilità	rappresenta	una	risorsa	distribuita	non omogeneamente

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale

(Fonte:	SNAI 2014)



La	mobilità	ha	un	carattere ambivalente

Rappresenta	una	risorsa	e	un	valore	per	garantire	accesso	alle	opportunità	di	un territorio
È	un	prerequisito	per	l’inclusione sociale

Produce	al	contempo	forme	di	disuguaglianza legate
alle	risorse,	alle	competenze	individuali,	alle	conoscenze	acquisite		
alle	capacità	organizzative	disponibili	per	muoversi	di	ogni	persona		
alle	caratteristiche	dei	contesti	urbani	di riferimento

……….può	diventare	capitale	individuale	e	sociale	attraverso l’accessibilità

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



La	mobilità	diventa	capitale	individuale	e	sociale	attraverso l’accessibilità

• Riguarda	il	funzionamento	di	un	sistema	di	trasporto	e	si	basa	su parametri

trasportistici	e	prestazionali,	legati	alle	dotazioni	e	all’offerta	di	trasporto,	ai	tempi,	ai		

costi	e	alle	distanze	per	raggiungere	attività	distribuite	nel territorio

• È	un	indicatore	della	capacità	di	ogni	individuo	di	accedere	alle	opportunità	e quindi

di	partecipare	alla	vita	sociale	e	alle	attività	di	un territorio

• E’	condizione	per	garantire	il	diritto	alla	mobilità	riducendo	il	dispendio	di	risorse		

(Accessibility	by proximity).

La	mobilità	come	(pre)requisito	per	l’inclusione sociale



• Spostare	l’attenzione	dalle	dotazioni	all’accessibilità, dalla	domanda	di	mobilità	letta	in	base	aglispostamenti	di		

chi	già	si	sposta	ai	bisogni	di	mobilità	per	promuovere	interventi	altri	rispetto	alla	offerta	di infrastructure

• Definire	quali	bisogni	richiedano	interventi	prioritari	da	parte	delle	politiche	pubbliche,	quindi		
superare	“logiche	distributive”nelle	politiche	per	la	mobilità	per	promuovere	azioni	finalizzatea		
produrre	“positive	discriminations”	privilegiando	cioè	politiche	in	grado	di	dare	risposta	ai	bisogni	di	quei	soggetti	che	hanno		
maggiori	difficoltà	nell’accesso	alle	opportunità	e	ai	servizi	di	un	territorio,	in	base	alla	loro	condizione	socio-economica,	di	genere,	età,	o		
disabilità.

• Lavorare	in	una	ottica	di	«policy packaging»
• Dare	valore	aggiunto	a	investimenti	statali/regionali	e	di	alcune	agenzie	pubbliche	osemipubbliche		
di	scala	territoriale,	già	attivati	e/o	a	progetti	implementati,	costruendo	localmente	attorno	a	questi	progetti		
occasioni	di	sviluppo locale.

• Sostenere,	valorizzare	e	diffondere	le	iniziative	promosse	dal	“basso”	anche	da	nuovi	soggetti	che	operano		
nell’offerta	di	servizi	di	mobilità	con	diffusione	di	innovazioni	tecnologiche	edigitali

Per	costruire	politiche	efficaci	ed inclusive



(Fonte:	Pucci,	Vecchio,	Lanza,	Bocchimuzzi, 2019)

Indice	di	disuguaglianza nell’accesso
alle	opportunità	di lavoro

Policy implication

Spostare	l’attenzione	dalle	dotazioni	all’ accessibilità



Superare	“logiche	distributive”	nelle	politiche	per	la mobilità
per	promuovere		azioni	finalizzate	a	produrre	“positive discriminations”

I	territori	della	mobilità elettrica

(Fonte:	Pucci, 2019)

Scenario	mobilità condivisa Scenario	capacità	di spesa Scenario	mobilità privata



Lavoratori	e	lavoratrici	della notte

Riconoscere	i	bisogni	in	particolare	delle	popolazioni	più fragili

Fonte:	Vitrano,	2017;	Ferrario, 2020

Martedì	ore 23 Martedì	ore 3

Attività	notturne	e	Offerta	trasporto	pubblico notturna

Spostare	l’attenzione	dalla	domanda	di	mobilità	ai	bisogni	di mobilità



Fonte:	Colleoni,	Berizzi,	in pubblicazione

Spostare	l’attenzione	dalla	domanda	di	mobilità	ai	bisogni	di mobilità

Riconoscere	i	bisogni	in	particolare	delle	popolazioni	più fragili

Risorse,	competenze	e	strategie	delle	donne	migrantimultilocali



L’accessibilità	al	cibo	delle	popolazioni anziane

(Fonte:	Daconto, 2017)
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Superare	“logiche	distributive”	nelle	politiche	per	la mobilità
Per	promuovere	azioni	finalizzate	a	produrre	“positive	discriminations”



La	mobilità	pedonale	delle	popolazionianziane

(Fonte:	Colleoni,	Daconto	e	Caiello, 2019)

Property Relation	with	perceived walkability

Walkability Index +

Sex M	> F

Age -

Education +

Family structure >	With	partner/with children*

Superare	“logiche	distributive”	nelle	politiche	per	la mobilità
Per	promuovere	azioni	finalizzate	a	produrre	“positive	discriminations”



(Fonte:	Colleoni,	Rossetti, 2019)
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Bacino	di	mobilità	degli	studenti	universitari milanesi

Superare	“logiche	distributive”	nelle	politiche	per	la mobilità
Per	promuovere	azioni	finalizzate	a	produrre	“positive	discriminations”



Grazie per l’attenzione

Matteo Colleoni e Paola Pucci 
matteo.colleoni@unimib.it, paola.pucci@polimi.it

con:  Luca Daconto, Bruna Vendemmia, Giovanni Lanza, Maud Lab 
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